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CONSULTA DI QUARTIERE 
SAN ROCCO 

 

       Incontro del 12 Marzo 2025 ore 20:30 
       presso il Centro Civico San Rocco 

 
 
 

                                                                           INCONTRO N. 4 
 
 

 OdG:     
 
1. Presentazione 10ª ed. Pulizie di Primavera (12 aprile 2025 in mattinata) 
2. Nomina rappresentante Consulta per Workshop superamento delle barriere architettoniche 
3. Aggiornamento gruppo di lavoro Rosmini in previsione dell'incontro con assessora Guidetti 
4. Stato dell'arte Festa di Quartiere 2025 
5. La biblioteca e il quartiere 
6. Varie 

     
 
PRESENTI N. 28 

     ASSENTI N. 8 
 
 

INTRODUZIONE/PREMESSA 

Introduce il Coordinatore salutando i presenti. 

 

     1.PRESENTAZIONE 10ª ED. PULIZIE DI PRIMAVERA (12 APRILE 2025 IN MATTINATA) 

Viene presentato dal Coordinatore il percorso che l’Amministrazione ha pensato per il quartiere San 
Rocco. Quest’anno in occasione della decima edizione delle Pulizie di Primavera, l’Amministrazione 
ha pensato di non concentrarsi sui soliti cantieri dislocati nella città ma puntare più sulla 
partecipazione centrata sulle relazioni, attraverso una camminata per il quartiere durante la quale 
passeggiando si pulirà il quartiere. Si coinvolgeranno persone che potranno illustrare alcune zone 
storiche del quartiere con annessi aneddoti e curiosità. L’iniziativa si svolgerà il 12 aprile 2025 dalle 
9:00 alle 12:00. L’Amministrazione ha incontrato prima dei Coordinatori di Consulta, le Coordinatrici 
dei Centri Civici, le quali hanno dato dei punti di vista e nello specifico, la Coordinatrice del Centro 
Civico San Rocco aveva suggerito la zona di Casignolo verso il parco oppure il quadrilatero nella parte 
sud di San Rocco. L’Amministrazione assicura la presenza di un assessore o due consiglieri per Centro 
Civico. Si parte dal Centro Civico per ritornarvi poi al termine del percorso. Viene presentato il 
percorso stabilito dall’Amministrazione che vede un tragitto di 900 mt così articolato: Centro Civico, 
piazza, via san Rocco, via Cellini, via Paisiello per ritornare al Centro Civico. A fronte di una proposta 
integrativa del board, il percorso validato è il seguente: Centro Civico, via San Rocco, via dei Prati, si 
sale da via Solone, si rientra in via Solone su via San Rocco, si scende fino alla pesa, via Sant’Alessandro 
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e si risale verso via Paisiello a partire dalla strada chiusa a lato della ferrovia, sempre molto sporca, 
ritornando al Centro Civico. Totale 2,6 km. Si passeranno le aree verdi di via San Rocco, via Solone, il 
pratone di Sant’Alessandro effettuando la pulizia degli stessi. Questo il percorso riproposto, sarebbe 
stato bello andare a Casignolo e per questo si potrebbe riproporre un’altra pulizia di primavera con 
alcune associazioni quando magari sarà realizzata la passerella.  

Vengono esternati un po’ di malumori sulla scelta del percorso che inevitabilmente esclude altre zone 
del quartiere. 

  

     2.NOMINA RAPPRESENTANTE CONSULTA PER WORKSHOP SUPERAMENTO DELLE BARRIERE               

        ARCHITETTONICHE 

 

Dall’Amministrazione arriva richiesta di individuare un referente della Consulta che possa partecipare 
al primo workshop per la mappatura superamento delle barriere architettoniche in città (PEBA) con 
particolare attenzione a quelle site su strade e marciapiedi. Il board ha pensato ad un cittadino attivo 
iscritto in Consulta di cui viene comunicato il nominativo ed un secondo nominativo in caso di 
sostituzione. Primo incontro il 21 marzo presso il Centro Civico San Fruttuoso, secondo appuntamento 
nel mese di luglio.  

 

 

     3.AGGIORNAMENTO GRUPPO DI LAVORO ROSMINI IN PREVISIONE DELL’INCONTRO CON                

         ASSESSORA GUIDETTI 

 

Il Coordinatore informa che il gruppo di lavoro Rosmini vorrebbe incontrare l’Assessora Guidetti per 
avere delle delucidazioni in merito al progetto di Brianza Acque. Si ricorda che non verrà interrato 
l’attuale depuratore ma verrà costruito un altro depuratore interrato.  

Le proposte di Silvia Tremolada, che è la società sportiva che ha in gestione il bocciodromo di via 
Rosmini, sono: 

- la possibilità di fare parcheggiare le macchine nell’area verde oltre l’attuale parcheggio; 

- poter piantumare alberi sulla ciclabile lungo la pista che porta al depuratore come barriera 
arborea; 

- una tensostruttura sull’attuale parcheggio per organizzare eventi; 

- realizzare degli orti verticali. 

 

Successivamente all’incontro del gruppo di lavoro Rosmini, insieme a Silvia Tremolada ci si è detti di                    

proporre anche una nuova strada che colleghi via Rosmini a via del Mulino. 

Il board in merito alla proposta di realizzare questa nuova strada ha formulato una soluzione e 
contestualmente avanza le seguenti proposte: 

- cercare di capire con Brianzacque quanto spazio si ha per co-progettare gli spazi in superficie, 
proponendo all’Assessora Guidetti di confrontarsi per capire meglio; 
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- ripristino fermata e pensilina via San Quirico/Rosmini; 

- realizzare una pavimentazione multisportiva (cemento liscio al quarzo, tartan liscio etc.) su 
rettilineo di destra verso il Bocciodromo; 

- creare un campo di beach volley nell’area del bocciodromo dato che c’è lo spazio; 

- proposta di illuminazione sulla ciclabile e sull’area esterna in quanto sprovvista. 

Ora resta di capire con l’Assessora Guidetti quali margini e tempi utili si hanno per portare altre 
proposte, chiedere di visionare le tavole progettuali da illustrare e invitarla in Consulta.  

La Consulta approva il lavoro svolto dal gruppo di lavoro.   

 

     4.STATO DELL’ARTE FESTA DI QUARTIERE 2025 

 

Prima di rendicontare il lavoro svolto negli incontri di lavorazione della nuova festa, si chiude 
l’edizione 2024 illustrando il consuntivo economico. 

Spese totali poco più di 3.600,00 euro, iva compresa a fronte di un contributo economico dato dal 
Comune di 2.500,00 euro. Le spese non previste sono state di 462,00 euro in cartelli stradali divieti di 
sosta, pettorine per attività di sicurezza; la grossa voce di costo intervenuta quest’anno è una 
certificazione di documentazione dei rischi della festa realizzata da una società esterna costata 
1.522,00 euro, oltre a croce rossa, siae, occupazione suolo pubblico 374,00. Quindi sono stati messi 
dal capofila 1.100, 00 euro di fondi propri. 

A fronte di questo, il capofila cercherà qualche tipo di interlocuzione con l’Amministrazione Comunale 
per capire che strada prendere. 

 

Ad oggi si sono tenuti due incontri ai quali hanno partecipato diversi membri della Consulta che hanno 
ragionato sull’evoluzione della festa di quartiere a partire dalla carta del perché, che la Consulta aveva 
costruito lo scorso anno. È stata inviata a tutti i membri di Consulta una scheda di raccolta delle idee 
perché queste schede potessero ispirare un processo di trasformazione della festa. Dai due incontri 
avuti si riassume: 

L’invito rivolto a tutti è di fare la fatica di uscire dalla propria realtà, dalla singola proposta per cercare 
di fare un salto in avanti. Il filo conduttore è quello di una festa diffusa nello spazio e nel tempo, quindi 
non più una festa che si chiuda in un pomeriggio, in una giornata, in un luogo solo, ma una festa che 
faccia più cose in più giorni e in luoghi diversi. Raccogliendo tutte le idee sono emerse cinque aree 
potenziali di azione, che potrebbero essere i contenitori di attività che verranno realizzate nel nuovo 
evento. Un contenitore è lo sport, inteso come praticare l’attività sportiva, fare sì sport, ma anche 
momenti di riflessione rispetto a temi che riguardano lo sport e il benessere delle persone. La 
proposta è di sperimentare, come avvenuto lo scorso anno nel mese di settembre all’oratorio di 
Sant’Alessandro, un festival dello sport. L’idea è creare una sorta di contenitore dove le società 
sportive del territorio, ma non solo, possano far praticare lo sport e anche aprire dei temi di riflessione 
importanti legati allo sport e al benessere. Seconda area di lavoro riguarda l’incontro fra generazioni 
attraverso i giochi che si svolgono da seduti. Si vorrebbe che questi giochi siano l’occasione per fare 
in modo che le generazioni si incontrino attraverso i quiz, scacchi, carte etc. pensati in maniera 
strutturata in luoghi verdi della città, parchetti, contesti dove si possono creare questi momenti di 
incontro, di socializzazione e di sfida. Terza area, è l’area del conosci il quartiere muovendoti 



4 

 

 

all’interno dello stesso. L’idea è di organizzare una caccia al tesoro 5.0 per il quartiere che abbia come 
campo base Casignolo e che possa coinvolgere insieme grandi e piccoli. La quarta area è quella delle 
arti, dove si prevede un lavoro che possa essere fatto rispetto a rassegne artistiche, musicali, teatrali, 
arti visive, figurative, poesia, scrittura creativa etc. La quinta area è l’area del food, sapori dal mondo, 
creare una condizione dove le persone si possono aggregare avendo elemento cardine il cibo, con 
l’idea di cogliere questa opportunità per ingaggiare le comunità straniere del territorio. 

Dopo alcuni interventi dei presenti, quale confronto sulla nuova veste che si intende dare alla festa 
di quartiere, si conviene di mettere sulla carta queste cinque aree di intervento, facendo girare un 
documento unitamente al consuntivo dello scorso anno, rispetto a quanto emerso questa sera. 
Compiti a casa sono: capire chi ha voglia di far parte del board e per quale area. Ci possono essere 
anche un paio di referenti per area, quest’ultimi dovranno operativamente dare forma all’idea, 
interloquire con l‘Amministrazione Comunale e con i tecnici per capire quale sia il grado di fattibilità 
dell’idea e successivamente aggregare le agenzie della Consulta, e non solo, per rendere concreta e 
operativa la proposta. Nel 2025 saranno realizzati alcuni eventi attraverso il SUS e nel frattempo si 
lavora per costruire un board della festa per arrivare con uno scenario nel 2026 diverso, più bello e 
più articolato.  

 

     5.LA BIBLIOTECA E IL QUARTIERE 

Viene spiegato dal Coordinatore che la Biblioteca di San Rocco ormai da un po’ di tempo è in 
sofferenza. Un cittadino attivo della Consulta si è recato in Biblioteca per parlare con la responsabile. 
Dall’incontro sono emerse le seguenti problematiche: 

Il Servizio Civile non sarà più attivato; 

Sofferenza di organico del personale che risulta sottodimensionato e nei periodi in cui la scuola è 
chiusa anche la Biblioteca lo è; 

Poca pubblicizzazione delle iniziative che vengono organizzate dalla Biblioteca, infatti la maggior 
parte di esse non sono conosciute in quartiere e i cittadini dello stesso non ne vengono a conoscenza. 
La partecipazione c’è ma non sono abitanti del quartiere; 

Ci sarà una riduzione dell’orario di apertura che vede la chiusura di due mezze giornate o di una 
giornata intera; 

In futuro si prevede di affidare il servizio a privati, a cooperative private che garantiscono il servizio 
in tutti gli orari con personale comunque qualificato; 

Non c’è più la possibilità di fare iniziative extra rispetto a quello che è la gestione ordinaria; 

 

Il Coordinatore dà lettura di una raccolta firme organizzata da alcune mamme e indirizzata 
all’Amministrazione Comunale, in cui viene chiesto che quest’ultima si impegni per garantire alla 
Biblioteca di San Rocco, una continuità, uno sviluppo qualitativo e quantitativo dei servizi offerti, con 
personale qualificato, formato e preparato. 

 

Dopo un confronto fra i presenti si condivide e si propone di invitare l’Amministrazione Comunale 
nella figura dell’Assessora Guidetti per capire quali sia la strategia che il Comune ha nei confronti 
della Biblioteca.  
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L’incontro si chiude alle ore 23.50 

 
 
 

 
PROGRAMMA DI LAVORO 

 
COSE DA FARE CHI LO FA TEMPI/SCADENZE NOTE 

Convocazione  Consulta  
         Coordinatrice  

     Centro  Civico 

         Una settimana prima   

 
 
          

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 
 

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati 
al Comune di Monza saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle 
prescrizioni previste Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene 
utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati 
personali è il Comune di Monza. L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 
16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE. L’informativa completa redatta ai sensi 
degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici comunali e 
consultabile    sul     sito     web     dell’ente     all'indirizzo     www.comune.monza.it.     Il Data 
Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente 
soggetto: 

 
Data Protection Officer (DPO) / Responsabile della Protezione dei dati (RPD) (Art. 13.1.b Regola 
mento 679/2016/UE).Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individua 
to dall’ente è contattabile all’indirizzo mail privacy@adeguamentiprivacy.it 


